PER 

LA SOLERNE RESTA URA2IONE 

DELL’ ANNO GIUDIZIARIO 



RECITATO a SI n GXKHAJO MDCCCXLI 

♦ 

DA 

(Dipaniti Sft^niiU 

PROCCURATOllE DEL RE 

NEL 

TRIBUNALE CIVILE DI AQUILA. 



AQUILA, 

TIPOGRAFIA GROSSI 

1841 . 


Digitized by Google 


Digitized by Google 



Jus, et aequitas vin culo civitalum. 

Cic. Paracl. IV. 


In socie tale eie ili aut lex , aul vis vaici. 
Bac. Aph. I. 


. Signori, 


Era ben degna di un filosofo la risposta clic Pit- 
tato da Metilene dava a Creso , quel ricco re del- 
la Lidia , quando interrogato qual fosse il Gover- 
no più forte , e più prosperoso , quello , diceva , in 
cui va innanzi a tutto l’autorità delle leggi (i). 

(i) Craeso percunctanti quoduam maximum esscl im- 
pcriuin Piitacus Mililenaeus respondit , ubi maxima leguni 
auctoriias. — Laertius. 
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CW: dove àn fona le leggi, ivi sta forma la ga- 
mica sociale , che , posta nella tutela dc’diritti , 
e nella coercizione allo adempimento de’ doveri,» 
promuove le industrie ,• favorisce le arti , crea le 
ricchezze , e desta in ognuno quel sentimento di 
sicurezza , clic mentre il fa lieto , e tranquillo , lo 
stringe con vincoli di riconoscenza non meno che 
d’ interesse al Governo proteggitore , e tutelare. 
Or se a guardia della garentia sociale son fatte 
le leggi , ed a guardia delle leggi stabiliti i Ma- 
gistrati (a) , egli è manifesto che 1’ ammini- 
strazione della giustizia c la principale , se non 
l’ unica sorgente della floridezza , e tranquillità 
degli Stati. 

Ed ecco l’argomento che nella presente ri- 
correnza della solenne restaurazione de’ giudizi io 
imprendo a trattare innanzi a voi , secondo che 
saprà comportarlo la strettezza del tempo che n’ è 
dato a favellare, argomento, che a causa de’ gra- 
vissimi risultamcnti ne’ suoi rapporti col benesse- 
re sociale , servir dovrebbe di obietto alle più 
profonde meditazioni del Magistrato per lo scru- 
poloso esercizio delle sue funzioni. Ponderare at- 
tesamente gli efietli della influenza ‘che l’animi- 
nistrazinne della giustizia esercita su la prosperità 
degli Stati vaie rilevare la importanza de’ propri 
doveri : e se lo studio de’ dover i à dovuto esser 
sempre la principale occupazione deli’ uomo pub- 
blico , molto più dev’ esserlo del Magistrato , e 
soprattutto in un tempo , in cui la polemica 


(2) Lea cave» dvibns , JVIagi&Ufttus leejhus. — Eia» 
A pii. III. 


( 
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del giorno itoti sa discorrer clic solo di diritti f 
(piasi dio questi non sicuo in correlazione «/do- 
veri. 

E poiché il carico eh’ è imposto al mio Pub- 
blico Ministero riguarda esclusivamente la giusti- 
zia civile , Cosi entro i limiti di questa io chiu- 
derò 1’ argomento che propongo ; che y commessa 
alle cure y ed allo zelo di più ragguardevole Ma- 
gistrato la giustizia puniti ice , non voglio parere 
audace ad alcuno col metter la falce bella messe 
altrui , nò poco accorto col tenervi ragionamento 
di una materia che non si addice alla missione 
che onorevolmente sostenete» 

L’ uomo nasce a società : è questa la nobile 
vocazione di sua natura. Luminosa testimonianza 
ne fanno e la serie infinita de’ bisogni , ond’ è 
circondato , e quell’ indole sua tutta inchinevole 
alla compassione , all’ amore , alla imitazione , c 
quell’ organo maraviglìoso di reciproca comunica- 
zione , ed intelligenza , la favella. A far dunque 
che 1’ uomo venisse in comunanza -co’ suoi simi- 
li mal si ebbe ricorso ad un contratto sociale. 
Ma la società non può sussister senza leggi (3) : 
cliè la vita dell’ uomo è mare in tempesta : lo 
passioni lo agitano a gara : dove sospinge il bi- 
sogno , dove il desiderio i di quà sorgono arbi- 
tri , usurpazioni , violenze : di là invidie , emu- 
lazioni 4 discordie: da per tutto è tumulto. Nel 
mondo sociale , come nel fìsico è forza che re- 
gni un’ordine , che sta nella osservanza di talu- 
ne norme dirette a stabilir l’armonia , eda man- 

■ (3) Multimelo coalescere in unius populi corpus nul- 
la re , quuai legibus potcst. — Liv. iib. 1. 
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tener V equilibrio clic risulta ila’ limiti acconcia- 
mente posti , c debitamente rispettati. Forza , e 
resistenza : ecco i due elementi costitutivi dcl- 
T ordine fisico, come dei sociale (l j) : dov’è 
forza , e nou resistenza , vi à eccesso , esorbitan- 
za , distruzione : che nessuna forza dura quando 
non si abbia un moderatore. Osservale i corpi ce- 
lesti frenati nelle loro orbite dall’ attrazione , il ma- 
re da’ lidi , dalle -acque la terra, questa dall’ aria , 
c dall’ aria "il fuoco. Così nella società alla forza 
delle azioni umane bisognava opporre una resisten- 
za , perchè quel limite si serbasse che segna a cia- 
scuno il proprio stalo , e la propria condizione ; 
si frenassero le passioni , e nella reciprocanza de’ 
diritti e de’ doveri si provvedesse alla prosperità 
dell’umana famiglia, e questa resistenza è la leg- 
ge. Ma qual pio dalla legge , se altri non ne cu- 
ri la osservanza ? di qui la istituzione de’ Magi- 
strati. È dunque opera del Magistrato che si con- 
servi la garentìa sociale , causa produttrice della 
floridezza , e tranquillità degli stati. 

Non è mio intendimento contendere co’ pub- 
blicisti intorno alla causa principale della flori- 
dezza degli Stati : dico solo che la credo riposta 
nella garentìa delia proprietà. Le altre cause non 
sono che rigagnoli di questa sorgente. 

Proteggete la proprietà ( ed è questo l’ob- 
Lictto della civile legislazione ) e voi avrete ec- 
citata la industria , e la industria avrà create le 
ricchezze , e le ricchezze sono stimolo ed incita- 


ci DegerA.ndo. — Perfezionamento morale. 
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mento al progresso delle arti , delle scienze , alla 
prosperità del commercio , all' aumento della po- 
polazione, alla conservazione ed incremento della 
forza dello Stato , ed allo sviluppo della più bel- 
la* virtù sociale , la beneficenza. Se la proprietà 
è il fondamento della ecouomia politica , il Ma- 
gistrato che la protegge , contribuisce mirabilmen- 
te alla prosperità dello Stato ; chò inutilmente 
s’ indaga il modo come si creano , si distribuisco- 
no , e circolano le ricchezze dove ricchezze nou 
sono , ed esse non si ànno senza la garenlia del- 
la proprietà. 

La proprietà garenlita eccita la industria , 
qualunque essa siasi, agricola, manifattricc , com- 
merciale , ed è da questo triplice fonte che sca- 
turiscono le ricchezze sociali. 

L’ agricoltura , come quella che somministra 
le materie brute alle industrie manifattrice, e com- 
merciale, fu stimata sempre la prima sorgente 
delle ricchezze , e da sommi uomini avuta in ono- 
re. Cincinnato , Catone , Attilio , e quel vin- 
citore di Annibale , Scipione 1’ Africano , tratta- 
vano la vanga con quella stessa mano cou la quale 
aveano debellati eserciti nemici , e fermata la tran- 
quillità dello Stato (5). 

Ma le mie matèrie brute non possono prov- 
vedere a tutti i nostri bisogni : esse son ricchez- 
ze di subita consumazione , e perchè diventino 
durevoli , fa d’ uopo che sieno preparate , e sot- 


(5) Attilh manus rustico opere attrilae salutem pu- 
blicam stabilierunt. — Val. Max. 

Gauclebat lellus opere laureato. — Plin. 
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toposte a talune forme, lo che si ottiewe per mez- 
zo della industria innnifattrice. 

INon ogni terra produce ogni cosa , nè ogni 
paese esercita la stessa industria. La Provvidènza 
ordinatrice dì que’ vincoli di scambievole dipèn- 
deva clic legano l’ umana famiglia nell’ aziono 
continua de’ bisogni , e soccorsi vicendevoli distri-* 
bui le produzioni , le abilità industriali , e gli 
obbietti su i qudli esercitarle : di qui una quan- 
tità prodigiosa di prodotti ; di qui la necessità de’ 
rombi , e fu questa la prima idea di ciò ciré si 
disse valore (6). Kbbe cosi origine il commercio 
che permuta le ricchezze , ed avvicina i prodotti 
a’ consumatori 

Ma perche questa triplice industria si ecciti* 
e crei le ricchezze è forza che la proprietà si 
protègga. 

Assicurate al coltivatore I frutti de’ suoi $u^ 
dori; ài proprietario là inviolabilità de’ suoi db 
tlttl ; al manifattore il godimento dé'suoi lavori ,• 
de’ suoi trovati , de* suoi perfezionamenti ; al com- 
merciante il prodotto delle sue speculazioni * del- 
le sue intraprèse. Proleggete le obbligazioni legal- 
mente contratte , ehè derivano esse’ dalla forma 
persuasione clic siano religiosamente adempite , ed 
è questa la catena morale di quella reciproca fidu- 
cia , in cui sta quasi esclusivamente la vita cb 
vile. Bandite la mala fede, che se dall’un lato 
attacca il costume* ingenera dall’altro quella dif- 


(6) TJnusquisqtie securidiifn necessiiatem temporum, 
ac rerum utilibus inutilia permutabat , quando jdcrutnque 
evenii ut quod alteri superest , alteri de»it. — Utr. L. I. 
Big. de contr. eblpt. 
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fidcnza die arresta le cobtrattaitoni sociali. Il 
fallimento , quando da sventura non p iti v venga , 
vuol esser severametite represso. 

Or quando* la proprietà è garentita i ciascu- 
no mette a profitto le sue terre * i suoi capitali* 
la sua industria ; che dote la proprietà esiste di 
diritto , e di fatto * lfe sorgenti delle produzioni 
sono cd pi Osa mente feconde (y). La legge tion di- 
ce s lavora , ed io ti ricompenso ; ma dice : la- 
vora * e dei frutto- del tuo lavoro io ti atsicuro il 
godimento (8)* Se la industria crea * la legge è 
qtiélla die conserva * Le certezza di godere della 
massa de’ prodotti * e disporne a proprio talento 
moltiplica le combinazioni che possono variarne le 
specie , perfezionarle , e dar loro il maggior va- 
lóre; Cosi un filo nello sialo di natura divieue una 
gomena nello stato sociale .(9). La sicurezza è as- 
sai necessaria all’ uomo industrioso che à tanti 
nemici quanti sob quelli eliti vorrebbero , senza 


(7) Say Econ. Polii. Lib. 1. éap i 5 . 

(8) Beni. Legislaz. l,ih. 2. cap. 2 . 

Ordinate di produrre ì ordinate di coltivare : voi 
non avrete ih f tè Hiente, rtia assieiirdtè al ebllivSlorè i fruiti 
della sua industria , e voi avrete forse fatto mollo. — Lo 
stésso. . 

Tra tutti i mezzi che sono in polere del (Governo 
onde favorire le produzioni , il piu salutare, ed il più effi- 
tdbè si c cerianflentte là gdrentia della sicurezza reale e per* 
sodale^ — SaV lib. 1 . cap. 18. 

La giustizia pronta ed imparziale che assicura a cia- 
scuno il possesso dell’opera del suo talento, è il vero il 
più efficace incoraggiamento per tutti i generi d’ industria. 
SctiMinT. Princip. di Legtsiaz. bb. 4 - ca p- 7- 

(9) Gioia. Prospetto delie Sé. Leon. 
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far nulla , trarre profitto da’ suoi sudori : eliti la 
fatica è froppo penosa per 1’ inerte, troppo lenta 
per l’ impaziente , e troppo sterile pel dissipatore. 
E questa sicurezza è una cateua che unisce la no- 
stra esistenza presente alla futura , e passando al 
di là di noi ci stringe alla generazione avvenire ; 
che il passato non è più : il presente ci sfugge , è 
solo nel futuro la esistenza vera e morale dell’ uo- 
mo. Sotto di questo rapporto si disse acconciamen- 
te essere la proprietà base di aspettativa (io). 

Proteggete la proprietà , io vi diceva , e voi 
avrete dato stimolo al progresso delle arti , e del- 
le scienze ; che vi à incivilimento dove son ric- 
chezze. Basta leggere la storia degli Egizi , de’ 
Fenici , de’ Greci , de’ Bomani , e degli Arabi sot- 
to il Governo de’ Califfi per convincersi che il 
progresso delle arti e delle scienze sta in ragion 
diretta dell’ aumento delle ricchezze. Quando la 
Grecia fu ricca e potente , gli Apollodori , i Par- 
rasii , i Zeust , gli Apelli animaron le tele , e 
sotto io scalpello de’ Mironi , de’ Fidii , de’ Poli- 
cleti , de’ Lisippi palpitarono i marmi. 

Proteggete la proprietà ed il commercio si 
spinge dando moto a’ prodotti , e creando una 
sorgente inesauribile di comodi , e di ricchezze. 
£ pel commercio che si appianano monti , si 
colmano valli , si aprono strade , si fondano pub- 
blici stabilimenti , si scavano canali , si costrui- 
scono porti , si congiungono mari , e le spese che 
all’ uopo si erogano , lungi dal costituire un peso , 
sono sorgenti di forza , e di opulenza per gli Sta- 


dio) Bentham — Legista*. 
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ti (ti). È pel commercio che Sesostri forma il 
caualc di comunicazione tra il Nilo ed il Mar Ne- 
ro ; Gli Egizi rompono 1’ istmo di Suez : Druso 
congiunge i due fiumi Reno ed Issel : Luigi XIV 
unisce l’ Oceano al Mediterraneo , e Pietro il Gran- 
de imprende lo scavo de’ canali di comunicazione 
tra il. Baltico ed il Mar Bianco , il Caspio ed il 
Mar Nero, scavo che fu poi portato a compimen- 
to dalla Semiramide del Nord , Caterina li.' È 
pel commercio che si avvicinano , si affratellano 
le nazioni , mille vantaggi si procurano a vicen- 
da , ed il genere uraauo diventa una famiglia. E 
pel commercio che le città divengono floride e 
doviziose. Tiro , Sidone ; Cartagine , Marsilia , 
Rodi , Corinto si ebbero così rinomanza , e ric- 
chezze. Senza i progressi del commercio sarebbe- 
ro tuttavia bambine 1’ aritmetica , la geografia , 
la nautica , la idrografia , il disegno , 1’ idrauli- 
ca , e tante altre affini cognizioni. La ricchezze 
favoriscono il progresso delle arti , c delle scien- 
ze , e le scienze , e le arti sono caujsa di aumen- 
to delle ricchezze ; che il sapiente indaga le leg- 
gi , e 1’ azione della natura , e delle sue. nozioni 
profitta 1’ agricoltore , il manifattore , cd il coin- 


(11) Fosse piaciuto al Gelo che tutto il nostro debi- 
to pubblico avesse il Governo crealo per la costruzione di 
strade , di porti , e di canali , e per la formazione di sta- 
bilimenti pubblici d’ insegnamento , d' industria , e di com- 
mercio. Citi di noi non benedirebbe oggi la mano che ce 
ne avesse aggravati ? A qual punto di forza , a. Ai opu- 
lenza non saremmo noi giunti oramai ? 

Così da suo pari il Roraanazzi , l’ amico di Sismon- 
di di Ginevra , nelle sue dotte, e profonde Considerazioni 
sull’ affrancazione de’ canoni del Tavoliere di Puglia. 
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mercianle 1 e mercè i nuovi trovati si dà maggior 
valore allei produzioni. 

Proteggete le proprietà , e voi avrete dato 
un impulso ali’ aumento della popolazione , altra 
sorgente di prosperità e di forza per lo Stato (la) \ 
clic non vi sono società senza uomini , e non vi 
sono uomini sema mezzi di sussistenza. Tra le 
ricchezze di Salomone T quel sapientissimo tra » 
Be , le sacro Carte annoverano bellamente lo stei> 
minato numero de’ popoli soggetti. Erano innu* 
mere voli i esse dicono , come 1’ arena del mare 
Giuda ed Israello (i 3 ) j ed è nel numero de’ po- 
poli che sta posta la potenza del Re (>4)< La 
popolazione ette si estende , accresce la somma 
delle forze , moltiplica , e fa venire altronde le 
ricchezze , e le ricchezze accresciute sono sti- 
molo al progressivo aumento della popolazione. 
Da per tutto ove si trovi un posto in cui due 
persone possono vivere agiatamente , si forma un 
matriinouió (i 5 ) ; chè non frastorna dallo sta- 
to conjugalo la idea della procreazione de’ figli, 
ma quella sibbene di convenientemente sostentar- 
li (16). Quando la proprietà garantita avrà croate 

(ti) Una popolazione numerosa è slata sempre riguar- 
data come fondaménto della proprietà i e della potenza 
della società, — SchmìbV lib. cap. a. 

(i3) Juda et Israel innumerttbiUs * skut arena mo- 
ri* j in muUitudine. — Rkg. 3. cap. IV. 

(i$) In muUitudine populi dignità* regi * — Prov. i4- 
( 1 5^» Portali». Sposatone de’ «notivi sul matrimonio. 
(iG) Lo stato riuscirà a far moltiplicare il numero 
de'oiiiadini se farà regnare l'abbondanza , onde uudrire 
una famiglia. — • Vati li,. Dirilt, delle Geni. lib. 1 . 
cap. *4* 
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le ricchezze , c queste avranno tacili tati i mezzi 
di sussistenza , ‘b allora (ita si moltiplicano i ma- 
trimòni clic sono il semenzaio dello Stato , e la 
sorgente più pura della popolazione. Ogni altra 
misuro diretta rimane inefficace , che non àn for- 
za le pene che a' celibi sì comminano , nè allet- 
tano i premi promessi a’ coniugati. Qual vantag- 

f io ritrassero Angusto dalla L, Papi# Poppea, e 
juigi XIV dalla famosa Ordinanza del 1666 ? 
Le leggi che tendono a promuovere l’ aumento 
della popolazione , vogliono agire obliquamente. Si 
rendano comuni i mezzi di sussistenza , e lo sco- 
po è raggiunto. La natura è troppe forte per non 
farsi ubbidire. 

Proteggete la proprietà , e voi avrete conser- 
vata ed accresciuta la forza dello Stato ; che la 
forza delio Stato è posta nelle armate , e ne tri- 
buti (17) , ed i tributi e le armale sono in ragion 
diretta delle ricchezze e della popolazione. Tutto 
ciò che si richiede perchè questa forza si conser- 
vi e si accresca , è meno un peso che s’ impo- 
ne , che una retribuzione , una indennità dovuta 
a’ benefici che si ricevono , ed alla sicurtà di cui 
si gode. 

Proteggete la proprietà e voi avrete svilup- 
pato il germe delia più bella virtù sociale , la 
beneficenza ; che allora questa si esercita quando 

L’ effetto dei matrimonio è la perpetuila del genere 
umano , poiché questo si compose noo di tauciulli pro- 
dotti , ma di uomini che sou conservati. — Pf bosAUJ. 
Su la quisiione del divorzio. 

(17) La potenza di uno Stalo consiste in tre cose: 
Del numero de’ cittadini } nelle virtù militari , e nelle ric- 
chezze. — Vai 7U.. diri», delle geut. lih. 1. cap. 14. 
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si possiede oltre il bisogno, cd è /ie’ tempi di flo- 
ridezza die tanti stabilimenti si fondarono per .sor- 
reggere la virtù pcriclitante , la sventura. Di qui 
è die al povero non meno che al ricco torna uli. 
le la garentia della proprietà ; clic non può egli 
speru re soccorrevole la destra de’ suoi simili se non 
dove regni 1’ abbondanza , e vi sieno ricchezze , 
ossia dove la proprietà si protegga. A torlo dun- 
que il filosofo di Ginevra diceva con uno spirito 
di satira , e di dilfamazione che le leggi civili 
cran fatte per mantenere il povero nella sua po- 
vertà , ed il ricco nella sua opulenza. Egli non in- 
tese , o non volle intendere clic in fatto di garcn- 
tia di proprietà il destino del povero è ligato a 
quello del dovizioso. 

Dove poi la proprietà non h garenlita , vieti 
meno la industria , languc il commerciò , la pro- 
duzione si arresta , che nessuno yorrà arrischiare 
il suo, c sparger sudori de' quali non c certo co- 
gliere il frutto. Si gitli uno sguardo su gli Stati 
dispotici in cui la proprietà è una chimera , la 
legge sta nell’ arbitrio , il diritto nella forza , c 
la morale nello istinto , e si vedrà regnare da per 
tutto la miseria, l’ avvilimento , lo squallore. Don- 
d’ è elio dell’ Arabia , della Persia , dell’ Africa , 
dell’Asia Minore, ricoperte un tempo di floride 
città , non rimangano ora vestigia clic solo presso 
Strabone ? La proprietà fu manomessa. 

Or se la garentia della proprietà è causa pro- 
duttrice delie ricchezze , e le ricchezze sono sti- 
molo cd incitamento al progresso delle arti , c del- 
le scienze, alla prosperità del commercio , all’ au- 
mento della popolazione , alla conservazione cd 
accrescimento della forza dello Stalo , allo svilup- 
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po della più bella virtù sociale , non mal mi av- 
visava io quando vi diceva che 1’ amministrazio- 
ne della giustizia civile ‘è la principale sorgente 
della floridezza degli Stati. . - 

£ quando l’ lo di ciascun individuo è garen- 
tito nella persona c nella proprietà , si desta al- 
lora quel sentimento di sicurezza per lo quale 
1’ animo si abbandona alle affezioni più tenere , 
a' più soavi piaceri , alle più ridenti speranze. 
Qual felicità per ciascuno il poter dire a se stes- 
so ; io riposo tranquillo sotto 1’ egida delle leggi , 
all’ ombra della protezione del Magistrato. Quau- 
to posseggo è mio di fatto. Il sudore che verso , 
la industria che esercito , la proprietà che mi ap- 
partiene , produce esclusivamente per me. Non 
vi ha chi si faccia a parteciparne , ove io noi vo- 
glia. Ed a misura che questo sentimento di sicu- 
rezza si fortifica , vi sarà pace nelle famiglie do- 
ve 1’ equilibrio non si turba tra i diritti cd i do- 
veri ; pace nel commercio, in cui son sicuri i ca- 
pitali , garentite le imprese ; pace nelle civili con- 
trattazioni di cui sono immanchevoli gl’ impe- 
gni (18). La garenlia della proprietà, la tutela de’ 
diritti rende a ciascuno desiderevole e caro il pae- 
se che lo vide nascere , il Governo che lo pro- 
tegge , c quel Governo sarà stabile c fonte in cui 
i soggetti godono di una costante sicurezza (19) 

Ed ecco convertito in istoria quanto del re- 
gno di Saturno e dell’ età dell’oro la brillante fan- 
tasia de’ poeti vi piugeva nelle carte ispirate ; che 

(18) El erit opus justitiae , pax. — Isa. 3a. 

(19) Firmissimum id imperiurn quo obedienles gau - 
eleni. — lav. lib. 8. 
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olà deli’ oro e regno di Saturno si è quello in 
cui la giustizia trionfa su le passioni , e sta nel 
suo apogèo la forza delle leggi. Che allora mele 
stillassero le querce , c di latte , e di nettare scoi v 
resscro limili (20) , e che discordie uou vi fosse- 
ro , non guerre (21) , era un’ ellètto di quella 
giustizia ciré allora le cose tutte di quaggiù dol- 
cemente governava (21). 

Dove rogna la giustizia , regna la sicurezza , 
e con essa 1’ ordine , e 1’ armonia. È però che tu 
detta un’ argine op|>osto agli attentati degli uomi- 
ni agitati da egoistiche passioui , sostegno de’ tro- 
ni , fondameli lo degl’ imperi , primo bisogno de 
costumi sodali. Quaudo in una città , iu un ra- 
gno si vede domiuar 1 ’ ordine , e la tranquillità t 
è forza dire a .sé stesso : è questo un’ rilètto della 
giustizia , perchè l’ intero sistema delle azioni di uu 
popolo deve mirare alla felicità di tutti quelli che 
lo conrpongoiio (a 3 ). bùi è poi lauta la necessità 
della giustizia che , al dir di Cicerone , gli stessi 
scellerati uou possono viverne senza (a 4 )« 


(20) Flumina jam laclis , jam J lumina nectaris litui / , 
Piatta juc de viridi slUlabant ilice Biella : — r Ovili. 
Met. lib. 4, 

(?n Non an'cs , non ira fuil , non Iella. — Tibull. 
lib. 1. el. 3 i. 

(22) Tunc illa virgo Nuininis Magni Dea 
J usi Itia e cacio la fisa cuni sancUi fide 
Terras regeial màis. — Se.n. in Oct. 

(a3) Alibert. — Fisiologia delle passioni. 

(24) Tanta justiliac vis est ut ne c ii quidem 1 fui sce - 
lere , ac maleficio pusciuUur , passini sine alla parlicula 
_ j usciti ite vivere. — Cic. de Od. a. 
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Ore avvenga che una ingiustizia si commet- 
ta , quegli j cui diritti sono siati manomessi dal- 
la paouu ozi azione del Magistrato ; ne mena ruma- 
re co’ congiunti , cogli amici , co’ concittadini , e 
uoa rista finché a tutti non sia nota e>couta la pe- 
na fhe lo punge. Ciò è nell’ ordin delle cose : cbè 
il dolore vuol conforto , l’ ira disfoganaento , e 
compassione, la sventura. Mentre si compiange, 
si racconsola P offesa , ciascuno teme per gè la 
stessa disavventura , e comò in simi fi casi inter- 
viene, il circolò della, imuiagi nazione s’ ingrandi- 
sce; si temono pericoli • sovrastanti dove non so- 
nati si «rede scossa la gareutia sociale. S’ingene- 
ra allora negl’ auiifii degli amministrati una se- 
creta diffidenza centra il magistrato ; un timore 
li assale che arresta il pfogresso delle industrie ,> 
e le contrattazioni- della vita civile; e si nudre 
da ultimo tal sentimento, di disaffezione dalla so- 
cietà in cui si vive , 'dà far desiderare altro cie- 
lo , altri magistrati , altra garentia; che la 'ingiu- 
stizia è uno. stato di penosa violenza , e quegli 
che ne fu la vittima , nessun mezzo trascura onde 
ciò si abbia che gli era dovuto per diritto , e di 
cui fu spogliato ingiustamente. Osservate la natu- 
ra uè’ suoi istinti , e vedete come alla oppressio- 
ne che è la immagine della ingiustizia , resista 
potentemente. -Gli animali assaliti ed offesi si muo- 
vono ad ira , digrignano i denti , arruffano il pe- 
lo , spiegano le unghie , e corron furenti a ricat- 
tarsi. La conservazione di sè è legge suprema , e 
si rannoda a questa conservazione la proprietà 
cip è coeva alla personalità , al proprio Io ai cui 
fa parte , e perciò indispensabile al pari di essa. 

È pei'ò che , tolto di mezzo il fieno salula- 
• a 
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re delle leggi , si scioglie quel sacro legame che 
stringeva la società , si abbattono gli , argini che 
si opponevano alF empito delle passioni , e que’li* 
miti si atterrano che circoscrivevano i diritti ed 
i doveri. Impera la violenza dove mancan le leggi. 
In societale civili aut lex , ant vis valet. Non vi 
h mezzo -tra quest’ alternativa. Allora la forza 
sarà la misura del diritto , e sarà giusto solo ciò 
che potrà ottenersi colla forza (a 5 ). La società 
umana , dice un gran pubblicista , senza la giu- 
stizia è un brigantaggio (a6) ; chè non vi ha so- 
cietà dove vien meno 1* autorità delle leggi (27). 

Quando la giustizia del Re nomina «in ma- 
gistrato par che possa dirsi di" lui ciò che 1’ im- 
mortale Vescovo di Clermont'diccva a Luigi XV : 
ecco quegli che fu costituito per la salvezza , 0 


(a 5 ) ld aequius quod validius . — Tacit. XV. annal. • 

(26) Vattei..' diri». dell. gent. lib. 2. cap. 5 . 

Prima di lui lo ayea detto il santo Vescovo d’Ip- 

pona. 

Remota justitia quid sunt regna nisi magna lalroci- 
nia ? — l)e civit. IV. 

(27) Quae est enim civilas •? omnis ne conventus eliam 

furuni , et immanium ? omnis ne etiam fugitivorum , et la - 
tronum congregala in unum multitudo ? Non igitur illa 
Civilas curii leges in ea nihil valent. — Ctc. parad. IV. 
cap. V. " . 

Ego ita comperi omnia regna , civitatcs , _ nationes 
usque co prosperum imperiata imbuisse , dum apud eos 
rerq consilia valuerunt : ubicttmque gratia , timor , vo~ 
luplas ea corrupere , post paulo irnminutae opcs * deinde 
adempiuta imperium , postremo servilus imposila est — Sal- 
i-tisiv ad Caes. 
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per la rovina di molti (28) secondo che saprà 
corrispondere alla missione che gli « affidata. Doli- 
ci’ è, o signori, che, pubblicata appena la nomi- 
na di un magistrato , un moto quasi universale 
si desti tra gli amministrarti , e sia voglioso cia- 
scuno di conoscere chi egli si sia , donde venga , 
quale la opinione che lo circondi ? Dond’ è che , 
giunto appena al suo destino , si affretti ognuno a 
vederlo per osservare se dal volto l’ indole dell’a- 
nimo gli Iraluca , e che non si rassicuri se non 
quando siesi persuaso esser giuste le massime che 
professa , giusti i sentimenti che nudre ? Non lo 
è forse pcrcltò già gli amministrati sanno per espe- 
rienza ciò che io vi annunzio che sta nelle mani 
del magistrato la tutela delle Joro persone , e delle 
loro cose, e che dipende da lui la loro salvezza , 
o la loro rovina? (29). È dunque tremendo l’ ufficio 
del magistrato ; tremenda la scelta che ne fa il Go- 
verno , e tremendissima la pruova che far ne deb- 
bono gli amministrati ( 3 o). Avranno perciò un 
bel fare i Governi creando istituzioni , e promul- 
gando leggi , se il magistrato non ne- curi la os- 
servanza. L’ amministrazioue dello Stato si para- 

(28) Massizlon — Piccolo Quaresimale Serm. 1. 

(29) Moderatori rcipitblica'e beala civium vita prò * 
posila est. — Cic. de rep. 

( 3 0) Se i magistrati sono i fedeli esecutori delle leg- 
gi , e gli attenti custodi de’ diritti altrui, dipendono in 

f iarte dal loro potere il buon ordine e la quiete de’ popo- 
i< dipende altresì la gloria ed il valido sostegno del Go- 
verno. La idea delle giustizia comunicata 'ed impressa da’ 
magistrati a’ cittadini rende gli uni giusti verso degli al- 
tri , e tutù verso il Governo medesimo. — Anteimy, Go- 
verno de’ popoli. Lib. 2. art. 5 . 
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gotta ad una macchina di coi son ruote le i» 
minislrazioni parziali che la an*[xjtigono’. la for- 
za motrice è nel capo dello Stalo : Egli n’às il 
locomotore <, e comunica il moto e la direzione 
alle ruote subailernè. Guai se una mota si ag- 
resti , o mal corrisponda al «moto ohe T è comu- 
nicato : tutto h perduto , come perduto è quell'e- 
sercito in cui gli ordinamenti dei sapremo Sane 
non sieno eseguiti. 

Grazie alia sapienza idei Re che tocco da d 
importanti -verità non volle altrimenti annunciare 
al pubblico il suo felicissimo avvenimento al Tro- 
no degli Avi che col proclamare solennemente 
non esservi al «onde alcuna ben ordinata società 
sènza una retta ed imparziale amministrazione del- 
la giustizia (3i) : che tra le gravi care -di Stato 
«stimò principalissima quella di provvedere al 
riordirnmiento «della stessa tra cdn opportune isti- 
l Azioni , e tra colla scelta di magistrati che fos- 
sero tenuti in isti tu a presso l’universale;; che ad 
oggetto di otteoere i più salutari eftétti dalla uni- 
formità de’ giudizi , Come uno si *è il Rèe me de’ 
Uomini al di qua ^ <ed al di là del Faro , una 
la legislazione che ne governa , così indistinta 
volle che fosse la magistratura , uniforme la giu- 
rep» udenza ; die persuaso non osservi virtù che 
meglio avvicini i Re 'alla Divinità di cui sono la 
viva immagine su la terra quanto la pietà è la 
giustizia (3 a) , à talvolta ? non ostante quella so- 
vraumana clemenza che la rende di Patirti de’ po- 

’(3i) Proclama degl* 8 novembre )83o. 

(32) Pittale et j usuila Ptmcipes Dii jfimnl. — Aog. 
opad Sen. in Ludo. 
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poli soggetti , rotata sul capo di colpevoli magi- 
strati quella spada , di cui il Re de’ Re gli cin- 
se il fianco generoso ; che secondato dall’ Egregio 
Ministro , che sovrasta all’ Ordine giudiziario , già 
un tempo gloria ed ornamento della magistratura , 
prepara a’ suoi popoli , col perfetto riordinamen- 
to di quest’ amministrazione , il più lieto avveni- 
re. E chi non vorrà tener dietro ad esempi sì 
belli , e non corrispondere alle Sovrane solleci- 
tudini dirette a promuovere la felicità dello Stato? 

Che se la floridezza , e tranquillità degli Sta- 
ti è il risultamento dell’ amministrazione della giu- 
stizia , qual vi pensate , o Signori , che sia la 
gloria del. magistrato che fedele a’ suoi doveri co- 
spira sì potentemente al benessere sociale ? La 
gloria del magistrato vince d’ assai e sorpassa la 
gloria di lutti coloro che o per lettere, o per ar- 
ti più salirono -in rinomanza ; che il letterato col- 
le produzioni del suo ingegno , slargando il cer- 
chio delle umane cognizioni, istruisce ed illumi- 
na la società : ma il magistrato, la mantiene : l’ ar- 
tista co’ suoi trovati , e co’ perfezionamenti otte- 
nuti nelle durate vigilie rende più comoda , più 
dolce , e più soave la vita: ma il magistrato l’as- 
sicura. Che anzi la gloria degli stessi conquista- 
tori cede e piega innanzi a quella del magistrato; 
che la. gloria de’ conquistatori è bruttata di san- 
gue , mercata con lagrime , e sorge spaventosa su 
le desolazioni, e su le rovine; mentre quella del 
magistrato, pura e luminosa come la giustizia da 
cui deriva , si fonda sul più gran beneficio che 
alla società poteva farsi , su la conservazione del- 
1’ umana famiglia. La gloria de’ conquistatori è 
dovuta in parte al valor de’ soldati , a’ soccorsi de- 



gli alleati , alla situazione de’ luoghi, agli errori 
strategici del nemico , ed a tante altre imprev- 
vedute circostanze , che voglionsi attribuire a for- 
tuna (33) : ma la gloria del magistrato è tutta 
propria , è tutta sua , e dura grau latita per ot- 
tenerla (34). 

Ma perchè questa gloria si raggiunga , è for- 
za essere giusto , e per esserlo non basta volerlo , 
ma è pur necessario che lo si ]K*sa : che volon- 
tà e potenza son le due molle cospiratici di egui 
umano intraprendimento. Ed allora si potrà con 
eflètto essere giusto quando una larga istruzione 
ne abbia messi al caso di applicava al fatto con- 
troverso le leggi che vi àn rapporto. 1 fatti che 
dan luogo alle contestazioni giudiziarie * sono im- 
mensamente svariati , e molteplice , e svariata 
n’ è la complicazione che ne sorge : una irnjier- 
cctLi bile varietà nel fatto mena a diverse conse- 
guenze nell’ applicazione del diritto (35). Di qui 
il bisogno di una indefèssa istruzione. Così si ret- 
tificano i giudizi , si riferma la giureprudctiza , 
meno sull’ autorità de’ giudicati , che su i princi- 
pi inconcussi di eterna giustizia , e quella opi- 
nione si abbandona che pareva incontrovertibile 
una volta ; che 1’ errore è proprio dell? uomo ; 
confessarlo , emendarlo , è deli? eroe. È una glo- 


(33) In nrmis militum virtus , locorimi epportunitas , 
anxilia sodomiti multimi juvant : maximum vero partem 
ve luti jure ’uo fortuna sibi vintiti at. — Ciq, prò Marcello. 

( 34 ,) Pro justilia agonizare ustjue ad mortori : certa 
prò justilia. — Eccl. 4 . 

(35) Quaelibel minima facti vartitas jus reformat, — L. 

*3. cod. de tramaci. 
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ria il poter dire col principe de’ giureconsulti ro- 
mani Popiniano. Nobis aliquando sic placebat , 
sed nane me in melius vocavit Sabini sententia. 
Così la potenza ad esser giusto sta nella istruzio- 
ne, e questa è un debito assoluto del magistra- 
to , cui è commessa la vita , e le fortune de’ 
cittadini. La Sapienza di quel Dio , che chiama 
a severo sindacato le stesse giustizie , volle farne 
un precetto positivo. Erudvmini qui judicatis 
terram (36). E si vorrà poi essere giusto quan- 
do avvertirà il magistrato non essergli permesso 
più di quello che il legislatore gli concesse (37): 
che qualunque deferenza in fatto di giustizia non 
è un favore che si presta ad altrui , ma una co- 
spirazione che si ordisce contro 1* interesse socia- 
le , come da suo pari ne avverte 1’ Oratore ro^ 
mano. Non amicitìce tales , sed conjuraticmes 
pntandcB suni (38). Vedeste mai una quercia le- 
varsi maestosa , e tenersi ferma al furiar della 
tempesta ? quanto più spaventevole è il fragor del 
tuono , minaccioso il cozzar de’ venti , tanto più 
profonde abbarbica nel suolo le radici , e ride e 
sprezza il furor degli sconvolti elementi. Tal de- 
v’ essere il magistrato. Si minaccia ? non teme : 

(36) Salm. 11 . 

( 37 ) Est sapienti s judicis meminisse se hominem, co- 
gitare sibi tantum esse permissum quantum comrnissum sit , 
et creditum. — Cic. prò Cluent. 

(38) Neque cantra rempublicam , ncque contro jusju- 
randum ac Jìdem amici causa vir bonus faciel , ne si ju - 
dei quidem erit , de ipso amico : ponit enim personam 
amici quum induit judicis. Nam si omnia /adendo sunt 
quae anaci velini , non amicitiae tales , sed conjurationes 
putandac sunt, — Cic. de Off. lib. 3. 
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si prega ? non ode : si piange ? non si scuote : 
si blandisce? non piega. Anzi clie tradire i suoi 
doveri , egli deve saper morire al suo posto : 
che la toga à i suoi martiri , come la spada , 
ed il foro è un campo di battaglia , in cui gli 
attacchi sono tanto più pericolosi quanti sono me- 
no avvertiti , e tanto più funesti in quanto che 
son preparati , e diretti dalle passioni. Il magi- 
strato che freddo spettatore nella lotta che s’ im- 
pegna tra i contendenti , la dirime conformemen- 
te a’ diritti , e doveri rispettivi , gloria durevole 
ottiene dalla giustizia , e tale che gli sopravvive 
oltre la tomba ; che senza giustizia uon vi à lo- 
de, non gloria, non fama. (3g);»È pur dolce, 
» diceva un gran magistrato della Fraucia , l’im- 
» mortale Servan , è pur dolce e pur onorevole di 
» essere amato , e benedetto dagli uomini di tut- 
» li parliti , e per ciò conseguire un sol mezzo 
» io mi conosco : vuoisi esser giusto con tutti , 
» vuoisi rendere giustizia ad occhi chiusi , e schiu- 
sa derli dopo averla resa , per allegrarci se i no- 
» stri amici anno della nostra equità profitta- 
li to » (4o). Nè la gloria è la sola mercede del 
magistrato che colla garentia della proprietà con- 
tribuisce a render florida e beata la vita civile : 
egli rinviene alle sue cure un com pensamento as- 
sai più largo nella soddisfazione della propria co- 
scienza , e nelle benedizioni degli amministrati. 

Signori s= La operosità , e la rettitudine 

(3g) Fundamentum perpetuai commendationis , et fa- 
mae justitia est , sine qua nilùl palesi esse laudabile. — Cic. 
de Ofl. 3. 

(4o) Discorso cella causa di ima Protestarne. 


con c®i udì’ a fino che voi », attendeste »Ba mts^ 
«ione che vi <fc «tate affidata ,. sono i 'più fedeli in- 
terpreti de’ sentimenti die mèthé intorno alte ite- 
tìaent» die i' am ini «retrazione della gwstréia eser- 
cita ««4 benessere sodate. Si ebbe per voi "la pro- 
prietà geremia , e daseutì© tutela de* pKtpri di- 
« Vitti. Atta forni della sopra finzione , ed agli at- 
tecohi della violenta sapeste opporre eflifcaocmert- 
te te resistenza detta legge. In ■questo “nuovo anno 
die te Provvidenea vi schiuse a nuove pugne , a 
nuovi trionfi , io già vi veggo correre con novello 
ardore nel difficile aringo. Correte , generosi : non 
difficoltà vi arresti , non fatica vi sgomenti : chè non 
vi verrà mai meno la munificenza del Re , il pub- 
blico suffragio, la pubblica estimazione. Chiudete 
gli orecchi , come per lo innanzi , alle lodi , ed alle 
adulazioni , non meno che alte censure, ed alla 
maldicenza. È questo il basso linguaggio delle pas- 
sioni. Siate forti nel solo usbergo del sentirsi pu- 
ro. Quest’ Ordine illustre degli avvocati , e de’ pa- 
trocinatori che vi fa corona , e che ricco di bel- 
li esempi domestici tutto dì sotto i vostri occhi 
di nuova gloria si copre per probità' , e per istru- 
zione , vi terrà mano nell’ardua impresa , chà 
gli* uomini del foro sono i .coagenti del magistra- 
to preparandone il giudizio , e non meno di lui 
militano anch’ essi a difesa della vita , e delle 
fortune de' cittadini (40* Correte, generosi, do-, 


(4 *) Adducati qui diruuunl ambigua fata oautarum » 
sutMujue Jejenfionis viri bus in faina sarpe publicàs , ac pri- 
vati* iqpsa erigimi , /atigata reperti ut , non minus preci- 
dali liumano generi quain si pratliis , alguc vtdneribut ptt> 
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ve il dovere , ed il primo bisogno de’ popoli vi 
chiama : nuovi allori vi attendono : nè questo 
mio è un presentimento , ma una convizione , 
una certezza ; chè non può altrimenti avvenire 
quando altamente si à impressa negli animi la 
terribile verità che se l’ amministrazione della 
giustizia è diretta a tener ferma la garenlia so- 
dale , e se risultamelo di questa si è la flori- 
dezza , e tranquillità degli Stati , il magistrato è 
il fabbro della pubblica felicità , o della pubblica 
sventura. 




triam , parentesque salvarent. Nec enim solos nostro impe- 
rio militare credimus illos qui gladiis , cfypeis et thoraci- 
bus nitunlur , sed etiam advocatos : militarli namque cau- 
sarum patroni qui gloriosae vocis confisi nsuninunc labo- 
rantiurn spem , vitata et postero! defendunt. — L. i4* cod* 
de ady. dir. jud. 
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